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Presentazione / Preface 


Per il Friuli Venezia Giulia l'emigrazione ha rappre- 
sentato un fenomeno sociale di grande portata, la 
cul storia e racchiusa non solo nelle pagine del 
libri, ma anche in tante fotografie di archivi familia- 
ri. Immagini private che intrecciano ricordi, nostal- 
gie, speranze e che rappresentano, nella maggior 
parte dei casi, frammenti di vita personale. 

Si tratta di testimonianze che, proprio come le tes- 
sere di un mosaico, ci consentono di ricostruire 
eventi di piu ampio respiro, strettamente legati alle 
vicende storiche ed alla cultura di questa Regione. 
AMMER, l'Archivio Multimediale della Memoria 
dell'Emigrazione Regionale, nasce proprio con l'o- 
biettivo di raccontare questi eventi, filo conduttore 
di una storia che salda insieme tante e diverse sto- 
rie individuali e familiari. 

Le fotografie, infatti, rappresentano uno straordi- 
nario mezzo di comunicazione, capace di suscitare 
emozioni e sentimenti, e di trasmettere anche una 
pluralità di messaggi sulla vita nei nuovi paesi di 
residenza, sullo stato di salute, sul lavoro, sul 
benessere sociale desiderato o raggiunto. In que- 
sto modo le immagini diventano un documento 
che la famiglia o gli amici in patria non si stanca- 
no mai di ‘leggere’ nei suoi più minuti particolari. 
Ma questi scatti, presi nel loro insieme, costitui- 
scono anche un discorso di straordinaria consi- 
stenza, in grado di fissare e tramandare fino a noi 
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For Friuli Venezia Giulia emigration has represent- 
ed a social phenomenon of great importance, 
whose history is contained not only in the pages 
of books, but in many photographs of family 
archives as well. Private images that interweave 
memories, nostalgia, hopes and that represent, in 
most cases, fragments of personal life. 
Testimony that, just as the tesserae of a mosaic, 
permits us to reconstruct events of greater scope, 
closely tied to historical events and to the culture 
of this region. 

AMMER, the Multimedial Archive Memoirs of 
Regional Emigration, came into being with pre- 
cisely the objective of recounting these events, 
the main thread of a story, that knits together 
many and diverse individual and family stories. 
The photographs, in fact, represent an extraordi- 
nary means of communication, able to evoke 
emotions and sentiments, and to transmit as well 
a plurality of messages about life in the new 
countries of residence, on the state of health, on 
the work, on the social prosperity desired or 
achieved. In this way the images become a docu- 
ment that the family or friends in the native land 
never tire of ‘reading’ down to the last detail. 

But these photographs, taken all together, consti- 
tute as well a discourse of extraordinary consis- 
tence, able to fix and hand down to us important 


importanti spaccati di vita sociale delle comunità 
regionali sparse nel mondo, registrando le aspira- 
zioni di un nuovo modo di vivere, la salvaguardia 
di modelli culturali legati ai paesi d'origine, l'ac- 
quisizione di nuovi linguaggi e abitudini. 

Questa mostra, tratta dall'archivio AMMER, rap- 
presenta dunque una ‘memoria per il futuro’ che, 
ricomponendo il dialogo fra le generazioni, da 
continuità alla linea del tempo e spessore alla 
nostra esperienza personale e collettiva. 


Roberto Molinaro 
Assessore Regionale all'Istruzione, Formazione 
Professionale e Cultura 
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cross-sections of the social life of the regional com- 
munities scattered throughout the world, registering 
the aspirations of a new way of life, the safeguard of 
cultural models tied to the places of origin, the acqui- 
sition of new languages and customs. 

This exhibit, taken from the AMMER archive, rep- 
resents therefore a ‘Memory for the future’ that, 
recomposing the dialogue among the genera- 
tions, gives continuity to the time line and depth 
to our personal and collective experience. 


Roberto Molinaro 
Regional Assessor of Instruction, Professional 


Formation and Culture 


Translation by Ann Steinbrun 


Antonio Giusa 


Oltre lloceano una nuova frontiera / A new frontier across 


the ocean 


Le fotografie che fanno parte degli album e degli 
archivi familiari degli emigrati negli Stati Uniti 
sono rappresentative della volonta di conservare 
una memoria visiva di vicende che legano indis- 
solubilmente l'America, che per loro ha rappre- 
sentato una nuova frontiera oltre l'oceano, alla 
piccola regione del centro dell'Europa dalla quale 
sono arrivati. Sono immagini del passato, conser- 
vate gelosamente, con l'orgoglio di chi vuole tra- 
mandare alle generazioni future una storia fatta di 
momenti difficili, ma anche di piccoli eventi, lieti e 
importanti per la vita familiare, una memoria dei 
fatti salienti e delle persone che meritano di essere 
ricordate. Ouesto genere di fotografia vuole solen- 
nizzare, infatti, i riti ed in generale i momenti di pas- 
saggio che determinano un prima e un dopo nella 
periodizzazione delle storie di vita delle persone. 

Le immagini sono state selezionate alla fine di un 
percorso di ricerca che ha interessato, nell'ambito 
del progetto AMMER (Archivio Multimediale della 
Memoria dell'Emigrazione Regionale), cinquanta 
famiglie originarie del Friuli Venezia Giulia, 
dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia, che in perio- 
di diversi sono emigrate negli Stati Uniti. In parti- 
colare, i materiali fotografici sono stati forniti da 
famiglie residenti in dieci Stati: Florida, Illinois, 
Indiana, Maryland, Michigan, New Jersey, New 
York, Ohio, Pennsylvania e Virginia. 
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The photographs that come from the albums and 
the family archives of the emigrants in the United 
States are representative of the will to conserve a 
visual memory of events that indissolubly bound 
America, that for them represented a new frontier 
across the ocean, to the small region in the center 
of Europe from which they had arrived. They are 
images of the past, jealously conserved, with the 
pride of who wishes to hand down to future gen- 
erations a story made of difficult moments, but 
also of little happy events important for the life of 
the family, a memory of the noteworthy facts and 
of the people that deserve to be remembered. 
This sort of photography wants to solemnize, in 
fact, the rites and in general the moments of pas- 
sage that determine a before and an after in the 
periods of the life stories of people. 

The images have been selected at the end of a 
research process that involved, in the ambit of the 
AMMER (Multimedial Archive Memoirs of 
Regional Emigration) project, fifty families origi- 
nally from Friuli Venezia Giulia, Istria, from Fiume 
and from Dalmatia, that in different periods had 
emigrated in the United States. In particular, the 
photographic materials were furnished by families 
residing in ten states: Florida, Illinois, Indiana, 
Maryland, Michigan, New Jersey, New York, Ohio, 
Pennsylvania and Virginia. 


Le fotografie — esposte nei portafotografie, incor- 
niciate e appese al muro o chiuse nel cassetti — 
hanno fatto parte della quotidianita delle persone 
che le hanno gentilmente messe a disposizione; 
dopo essere state digitalizzate, esse vengono ora 
presentate a partire da quelle immagini che hanno 
avuto il compito di ricordare la patria lontana. 
Fotografie portate in valigia che occupano poco 
spazio nel bagaglio degli emigrati ma che, una 
volta raggiunti gli Stati Uniti, colmano un'enorme 
distanza fisica e un grande vuoto affettivo, che si 
fa sentire soprattutto nei primi momenti dell’inse- 
rimento in una realtà nuova. Fotografie che ven- 
gono guardate la sera nelle boarding houses 
prima di andare a dormire: mogli, figli, fidanzate, 
genitori, parenti e amici lasciati da poco e di cui si 
sente una grande nostalgia. 

Ma, con il passare del tempo, a queste fotografie 
se ne aggiungono altre, sempre provenienti da 
‘casa’. Chi è rimasto le invia per comunicare, nella 
forma più efficace, i fatti recenti. Soprattutto 
nascite, matrimoni e funerali. Ritratti di figli nati in 
assenza del padre che fa la loro conoscenza attra- 
verso una fotografia. Come del resto i bambini 
che, una volta cresciuti, riconosceranno il genitore 
quando lo vedranno per la prima volta in carne ed 
ossa sulla banchina del porto. 

Le fotografie servono per informare sul lento 
fiume della vita che scorre nei paesi di prove- 
nienza. Ai ritratti individuali o di gruppo che rac- 
contano vicende familiari vengono inframmezza- 
te vedute che documentano un paesaggio in 
mutamento, o immagini che testimoniano 
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The photographs - displayed in the photograph 
holders, framed and hung on walls or shut away 
in drawers — were part of the everyday reality of 
the people that kindly put them at our disposal; 
after having been digitalized, they are now pre- 
sented, starting with those images that have the 
task of recalling the distant homeland. 
Photographs carried in suitcases that take up little 
space in the baggage of the emigrants but that, 
once they have reached the United States, bridge 
an enormous physical distance and fill a great 
emotional gap, which makes itself felt above all in 
the early times of settling into a new reality. 
Photographs that are looked over in the evening 
in the boarding houses before going to bed: 
wives, children, girlfriends, parents, relatives and 
friends recently left behind and for whom one 
feels a great nostalgia. 

But, with the passing of time, to these photo- 
graphs others are added, always coming from 
‘home’. Those who have stayed behind send them 
to communicate, in the most effective form, 
recent events. Above all births, weddings and 
funerals. Portraits of children born in their father’s 
absence that comes to know them by means of a 
photograph. Like on the other hand the children 
that, once grown, will recognize their father when 
they will see him for the first time in flesh and 
blood on the dock of the port. 

The photographs serve to inform about the slow 
river of life that flows in the places of origin. To the 
individual portraits and group photographs that tell 
of family happenings are interposed views that doc- 


avvenimenti importanti per la storia locale. 

Le fotografie del viaggio in nave sono molto 
importanti per definire il passaggio di condizione. 
Nel caso degli Stati Uniti si tratta di un viaggio 
abbastanza breve, quasi sempre privo di scali, ma 
nonostante questo c'e il tempo per festeggiare, 
per farsi ritrarre con l'immancabile salvagente che 
identifica la nave che li sta trasportando verso una 
‘nuova vita’. 

Nelle fotografie la comunicazione viaggia nelle 
due direzioni. Dagli Stati Uniti partono quelle che 
spesso sono fittamente annotate sul verso con le 
notizie sulla salute, sul lavoro e con gli aneddoti 
curiosi e divertenti. Come nel caso dei friulani che 
vogliono emulare le straordinarie capacita di 
Primo Carnera nella ‘lotta alla boxe’. Le immagini 
dell'American way of life, del nuovo benessere, 
dell'automobile, del frigorifero e, in seguito, della 
televisione forse talvolta celano qualche senti- 
mento di rivalsa, ma nella maggior parte del casi 
raccontano semplicemente un mondo molto 
diverso da quello che si e lasciato. 

Quando poi avviene il ricongiungimento familiare, 
nel momento in cul certi di poter garantire un 
futuro alla propria famiglia, si richiamano i propri 
cari, allora le fotografie restituiscono la complessi- 
ta della societa americana. La scuola, il lavoro, lo 
svago, le vacanze diventano | protagonisti. 

La scuola come veicolo d'integrazione. | figli degli 
emigrati giunti in giovane eta o nati negli Stati 
Uniti bruciano le tappe. Utili, grazie alle loro 
acquisite capacita linguistiche, a risolvere piccoli e 
grandi problemi delle loro famiglie che si devono 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 9 


ument a changing landscape, or images that bear 
witness to events important for local history. 

The photographs of the ship’s voyage are very 
important to define the passage of condition. In 
the case of the United States the journey is rela- 
tively brief, almost always without stopovers, but 
in spite of this there is the time to celebrate, to 
have one’s picture taken with the inevitable life- 
preserver which identifies the ship that is carrying 
them towards a ‘new life’. 

In the photographs the communication travels in 
both directions. From the United States are sent 
those that are often densely written on the back 
with news regarding health, work and with curious 
and amusing anecdotes. As in the case of the 
Friulians that wish to emulate the extraordinary 
ability of Primo Carnera in boxing. The images of 
the American way of life, of the new prosperity, the 
automobile, the refrigerator and later on of the tele- 
vision maybe at times conceal some sentiments of 
revenge, but in most cases simply tell of a world 
that is very different from the one they left. 

When then the family is reunited, when, certain of 
being able to guarantee a future for their families, 
the loved ones are sent for, then the photographs 
reflect the complexity of American society. The 
school, the work, the entertainment and the vaca- 
tions become the protagonists. 

The school as a vehicle of integration. The chil- 
dren of the emigrants who arrived at a tender age 
or were born in the United States forge ahead. 
Useful, thanks to their acquired linguistic capabili- 
ties, in resolving problems both big and small of 


confrontare con le difficolta della burocrazia, li ritro- 
viamo con cadenza annuale nei ritratti scolastici o in 
occasione del conseguimento del diploma. 

Gli emigrati si fanno strada nel mondo del lavoro 
e, se prima le fotografie li vedono impegnati in 
mansioni umili, poi testimoniano un'ascesa nella 
scala sociale. Diversamente dall'Italia, dove erano 
prevalentemente impegnate nelle attività domesti- 
che o agricole, le donne fanno il loro ingresso in 
fabbrica o in altri luoghi di lavoro. 

Per tutti, nonostante i duri ritmi quotidiani, c'è la 
giornata di meritato riposo. È il momento giusto 
per fare delle fotografie. Con la diffusione degli 
apparecchi portatili, tutti ora hanno la possibilità 
di scattare una fotografia ricordo. A New York pre- 
valgono quelle sul tetto degli edifici, dove a fare 
da sfondo ci sono i grattacieli, o quelle a Central 
Park. Dapprima concentrati a Manhattan in un ret- 
tangolo di strade a partire dalla ventesima, in corri- 
spondenza con la prima e la seconda Avenue, in 
seguito i friulani - ma nel secondo dopoguerra 
anche i giuliani e i dalmati — si trasferiscono in quar- 
tieri più periferici e puntualmente le fotografie ci 
fanno vedere le case con i giardini ed i cortili. 

Uno spazio importante è occupato dalla vita 
comunitaria. Sia che si tratti delle associazioni di 
categoria dei lavoratori, in particolare di quelle del 
terrazzo e del mosaico che hanno la loro origine 
nell'ambiente degli emigrati dal Friuli Occidentale, 
sia dei sodalizi degli emigrati, le fotografie dei 
gruppi sono popolate di persone che si incontrano 
periodicamente per perpetuare le tradizioni della 
propria terra. 


their families that have to face the difficulties of the 
bureaucracy, we find them annually in the class 
photos and on the occasion of their graduation. 
The emigrants make their way in the working world 
and, if at first pictures show them doing humble 
jobs, subsequently they bear witness to a progres- 
sion up the social ladder. Differently from Italy, 
where they were mainly occupied in domestic or 
agricultural activities, women make their entry into 
factories and other workplaces. 

For everyone, despite the hard daily routine, there’s 
the well-deserved day of rest. It is the right moment 
to take photographs. With the spread of portable 
cameras, now everybody has the possibility of tak- 
ing a keepsake photograph. In New York those on 
roofs of buildings prevail, where the skyscrapers 
serve as the background, or those in Central Park. 
At first concentrated in Manhattan in a rectangle of 
streets starting from the 20th, level with 1st and 2nd 
Avenue, later on the Friulians — but after the second 
World War the Giulians and the Dalmatians as well — 
would move to more suburban areas and unfailing- 
ly the photographs show us houses with gardens 
and yards. An important space is occupied by the 
life of the community. Whether they are workers 
associations, in particular those of terrazzo and 
mosaic that have their origin in the circle of emi- 
grants from Eastern Friuli, or whether in the fel- 
lowship of the emigrants, the group photographs 
are populated by people that periodically meet to 
perpetuate the traditions of their own land. 


Translation by Ann Steinbrun 
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Il sito AMMER / The AMMER site 
www.ammer-fvg.org 


AMMER, Archivio Multimediale della Memoria 
dell'Emigrazione Regionale, è un archivio digitale 
che raccoglie fotografie, documenti cartacei e 
interviste registrate ai protagonisti dell’emigrazio- 
ne del Friuli Venezia Giulia. AMMER si è inaugura- 
to nel 2006 con un primo gruppo di 100 interviste 
e 5000 fotografie, raccolte in Argentina ed in 
Uruguay. Nel corso degli anni la ricerca è stata 
estesa progressivamente a tutti i Paesi verso | 


quali si sono diretti i flussi migratori della regione. 


Le tappe successive hanno riguardato Canada, 
Australia, Stati Uniti d'America, Venezuela e, in 
Europa, Francia, Germania, Svizzera e Belgio. La 
ricerca prosegue in Brasile, Sud Africa, Nord 

ed Est Europa. AMMER è stato progettato per 
essere costruito con forme di gestione partecipa- 
ta. Gli emigrati, le loro famiglie e i loro discenden- 
ti sono coinvolti direttamente quali testimoni e 
fornitori della documentazione e nel contempo 
quali utenti in prima persona delle informazioni, 
insieme agli studiosi ed a tutti gli interessati. 

La ricerca, la digitalizzazione e la catalogazione 
dei materiali che costituiscono AMMER sono 
effettuate presso le famiglie nei Paesi di residenza 
all'estero. 

Sono inclusi in AMMER anche materiali esistenti 
sul territorio regionale, presso istituzioni, archivi, 
enti e privati. La prima tappa è stata la digitalizza- 


AMMER (Archivio Multimediale della Memoria 
dell'Emigrazione Regionale), Multimedial Archive 
Memoirs of Regional Emigration, is a digital 
archive which collects photographs, documents 
and interviews recorded by the protagonists of 
emigration from Friuli Venezia Giulia. 

AMMER was opened in 2006 with the first 100 
interviews and 5000 photographs, collected in 
Argentina and Uruguay. Over the course of 

the years the research has been gradually extend- 
ed to all those countries where migratory flows 
from the region went. The following stages 
involved Canada, Australia, United States of 
America, Venezuela and, in Europe, France, 
Germany, Switzerland and Belgium. The research 
continues in Brazil, South Africa, Northern and 
Eastern Europe. AMMER has been designed so 
that people can take part in it. The emigrants, 
their families and their descendants are directly 
involved as witnesses and have supplied the doc- 
umentation; at the same time they can use the 
information first hand, together with scholars and 
all interested parties. 

The research, the computerisation and the cata- 
loguing of the materials which make up AMMER 
are carried out in the families in the countries 
where they are resident abroad. 

Material which can be found in the region are also 
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zione del patrimonio fotografico del Museo 
dell'Emigrazione di Cavasso Nuovo (Pordenone). 
AMMER si avvale della collaborazione del CRAF 
(Centro di Ricerca e Archiviazione della 
Fotografia) con sede a Lestans (Pordenone), prin- 
cipale istituzione specializzata nella Fotografia in 
Friuli Venezia Giulia. 

Chiunque può inviare direttamente nell’ AMMER la 
propria storia e le fotografie che possiede riprodu- 
cendole in formato digitale e corredandole della 
scheda catalografica compilata in internet. Oppure 
può mettere i materiali a disposizione dei catalo- 
gatori che lavorano al progetto, e che si recano 
nelle case per la raccolta con l'attrezzatura neces- 
saria e provvedono anche alla catalogazione di 
ogni oggetto, fotografia o documento. 

La consultazione dell'archivio prevede i consueti 
strumenti di ricerca onomastici e tematici (voce 
‘Ricerca’), ma è anche facilitata da modalità di 
accesso cronologiche e geografiche: la ‘Linea del 
Tempo’ e le ‘Mappe dell'emigrazione’, collocate a 
destra nella home page. 

Al momento del viaggio è poi dedicato uno spazio 
particolare, cui si accede sempre dalla home 
page, alla voce ‘I viaggi”. 

AMMER offre inoltre una sintesi della storia dell’e- 
migrazione del Friuli Venezia Giulia, la cui introdu- 
zione si trova nella home page allo spazio ‘Storia 
dell'emigrazione regionale’. Essa prosegue pol 
sulla ‘Linea del Tempo’, articolata in quattro perio- 
di, individuati come significativi di diversi 
momenti: la cosiddetta ‘grande emigrazione’, 
dagli ultimi due decenni dell'Ottocento al 1914, la 


included on the AMMER site, that is, material 
from institutions, archives and private and public 
bodies. The first stage involved the computerising 
of all the wealth of photographs of the Museo 
dell'Emigrazione di Cavasso Nuovo (the Museum 
of Emigration in Cavasso Nuovo) in the province 
of Pordenone. AMMER secures the cooperation of 
CRAF (Centro di Ricerca e Archiviazione della 
Fotografia) located in Lestans (Pordenone), the 
most specialized institution in the field of 
Photography in Friuli Venezia Giulia. 

Anyone can send their own story and any photo- 
graphs they have directly to AMMER; he can 
reproduce them in digital form and accompany 
them with the catalogue card filled in on Internet. 
Or they make the material available to the cata- 
loguers who are working on the project, and who 
will go directly to collect the information with the 
appropriate equipment and will also see to the cata- 
loguing of each object, photograph and document. 
Consultation of the archive requires the usual 
search techniques by name and theme (under 
‘Search’) but is also made easier by access to 
chronological and geographical maps: ‘The Time 
Line’ and the ‘Emigration Maps’, located on the 
right in the home page. A particular space is given 
over to the journey itself: you can reach this par- 
ticular space from the home page by clicking on 
‘The Journeys’. 

AMMER also offers a summary of the history of 
emigration from Friuli Venezia Giulia: the intro- 
duction can be found on the home page under the 
‘History of Emigration from the Region’. This then 
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forzata stasi tra le due guerre mondiali (1915- 
1939), la ripresa del secondo dopoguerra (1940- 
1968), la ‘fine’ dell'emigrazione (dal 1969 ad oggi). 
Ogni Paese rappresentato in AMMER è oggetto di 
un proprio approfondimento storico. Informazioni 
specifiche, riguardanti momenti ed episodi parti- 
colari, sono reperibili anche selezionando singoli 
anni della linea del tempo. 

AMMER è una realizzazione della Regione Friuli 
Venezia Giulia cui collaborano le Università di 
Udine e di Trieste. 

Le strutture che costituiscono AMMER e che vi 
lavorano sono il Centro Regionale di 
Catalogazione e Restauro dei Beni Culturali 
(www.beniculturali.regione.fvg.it), che ha sede 
nella Villa Manin di Passariano (Udine), il Servizio 
Identità Linguistiche, Culturali e Corregionali 
all'Estero della Regione Friuli Venezia Giulia 
(www.emigrazione.regione.fvg.it), il Dipartimento 
Economia, Società e Territorio dell'Università di 
Udine (http://web.uniud.it/dest/), il Dipartimento di 
Storia e Storia dell’arte dell'Università di Trieste 
(www.units.it/storia/). 


Estratto dal sito AMMER 
www.ammer-fvg.org/ita/index.asp 


follows along ‘The Time Line’, divided into four 
periods, identified as significant moments in time: 
the so-called ‘great emigration’, from the last two 
decades of the 19th century until 1914, the 
enforced stagnation between the two World Wars 
(1915-1939), the resumption after the Second 
World War (1940-1968) and the ‘end’ of emigra- 
tion (from 1969 to the present day). Every country 
dealt with in AMMER is the subject of an in-depth 
historical study. Particular information, regarding 
specific moments and episodes, are available by 
choosing individual years along ‘The Time Line’. 
AMMER has been set up by the Region of Friuli 
Venezia Giulia in collaboration with the Univer- 
sities of Trieste and Udine. 

The bodies which have created AMMER and are 
working on it are: the Regional Centre for 
Cataloguing and Restoration of Cultural Heritage 
(www.beniculturali.regione.fvg.it) in the Villa 
Manin in Passariano (Udine), the SILCE (Service of 
linguistic, cultural and corregional identity abroad 
of the Region of Friuli Venezia Giulia) (www.emi- 
grazione.regione.fvg.it), the Department 

of Economy, Society and Territory of the 
University of Udine (http://web.uniud.it/dest), the 
Department of History and History of Art of the 
University of Trieste (www.units. it/storia/). 


Extract from the website 
AMMER www.ammer-fvg.org/eng/index.asp 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 13 


L'emigrazione dal Friuli Venezia Giulia negli Stati Uniti / Emigration 
from Friuli Venezia Giulia to the United States 


«La maggioranza sono terrazzal e mosaicisti, ven- 
gono quindi i muratori, manovali compresi; in 
terzo luogo gli operai industriali e minatori ed infi- 
ne i fornaciai e contadini». Così, nel 1931, un 
sacerdote friulano, don Luigi Ridolfi, descriveva la 
presenza friulana negli Stati Uniti d'America. In 
quegli anni, i terrazzieri friulani avevano raggiunto 
ogni angolo del paese, e molti di essi avevano 
avviato aziende di loro proprietà, e realizzato 
opere di pregio in importanti luoghi pubblici e 
nelle dimore private più prestigiose. 
L'emigrazione italiana verso gli Stati Uniti aveva 
allora già cinquant'anni di storia: negli ultimi 
vent'anni dell'Ottocento e nei primi quindici del 
Novecento milioni di italiani affluirono nel grande 
paese, provenienti in gran parte dalle regioni 
meridionali, registrati al loro arrivo come brac- 
cianti agricoli e manovali, impiegati in lavori 
pesanti, poco remunerati e oggetto di pregiudizi 
sociali. Una minoranza, meno del 20%, sono arti- 
giani qualificati; tra questi, sono conosciuti e 
apprezzati i mosaicisti e terrazzieri friulani, mano- 
dopera altamente specializzata, ricercata e remu- 
nerata. Dalla montagna friulana e dalla pedemon- 
tana, specialmente da quella occidentale, mosaici- 
sti, terrazzieri, scalpellini, tagliapietre e minatori 
partono per gli Stati Uniti tra Otto e Novecento, 
diffondendosi in ogni angolo del paese e inaugu- 


«The majority are terrazzo and mosaic workers, 
then come the builders and labourers; in third 
place the factory workers and miners, and finally 
furnace workers and peasants». These are the 
words used, in 1931, by a priest from Friuli, don 
Luigi Ridolfi, to describe the presence of the 
Friulians in the United States. By that time, terraz- 
zo workers from Friuli had reached every corner 
of the country, many of them starting their own 
businesses and realized prestigious works in 
important public places or in the most renowned 
private houses. 

Italian emigration towards the United States 
already had a fifty year history. In the last twenty 
years of the 19th century and in the first fifteen of 
the 20th century, millions of Italians flowed into 
the new continent, mostly coming from the south- 
ern regions, and registered upon arrival as peons 
or labourers, employed in the most physical and 
underpaid jobs and subject to social prejudice. 
Only a minority, less than 20%, were qualified arti- 
sans, and among them mosaic and terrazzo work- 
ers from Friuli were well known and appreciated, 
sought after and well paid due to their highly spe- 
cialized skills. Between the 19th and the 20th cen- 
turies, mosaic and terrazzo workers, stone-cutters, 
stone masons and miners left the mountains and 
foothills of Friuli, especially western Friuli, and 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 14 


rando un tipo di emigrazione prolungata, non piu 
stagionale. Nel 1888 essi creano la piu antica 
associazione sindacale italiana a New York, la 
‘Mosaic and Terrazzo Workers’. Una tradizione che 
non si interrompera neppure con lo scoppio della 
prima guerra mondiale, e che andra consolidan- 
dosi nel tempo. «A Sequals si nasce, a 
Spilimbergo si impara, via per il mondo si lavo- 
ra», scrive Orio Vergani sul «Corriere della Sera» 
del 10 giugno 1930 in un articolo sui mosaicisti di 
Sequals: «Strana cosa, in cosi piccoli paesi, sentir, 
con tanta facilita, parlare di citta lontanissime». 
Dall'altra parte dell'oceano «i friulani fanno certa- 
mente da soli un grande villaggio, come Gemona 
e Maniago», gli fa eco don Ridolfi, descrivendo 
nello stesso periodo la comunità friulana a New 
York. 


Una più ampia introduzione a cura di Javier Grossutti è 
disponibile sul sito AMMER nella pagina dedicata agli Stati 
Uniti. 


headed for the United States, spreading all over 
the country and giving birth to a type of emigra- 
tion that was no longer seasonal, but long term. 
In 1888 they founded the oldest Italian workers' 
union in New York, the ‘Mosaic and Terrazzo 
Workers’. This tradition didn't cease even at the 
outbreak of the First World War, but it grew 
stronger and stronger with time. «Born in 
Sequals, trained in Spilimbergo, we work around 
the world», these are the words Orio Vergani 
wrote in the «Corriere della Sera» on 10th June 
1930 in an article on mosaicists from Sequals. 
«It's a strange thing, in such small villages, to 
hear people speak of faraway cities with such 
ease». Overseas, don Ridolfi, describing the com- 
munity of Friulians in New York in the same peri- 
od, echoed: «There is no doubt that the Friulians 
alone form one great village, like Gemona and 
Maniago». 


A more extensive introduction edited by Javier Grossutti 
can be found on the page of the AMMER website dedicated 
to the United States. 
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Fotografie portate in valigia / 


Remo La Porta (1885-1932), Orfeo e Clara Fabris prima della partenza per gli Stati Uniti / 
Cividale del Friuli (Udine), 1926. 





La famiglia della madre di Gentile De Zan, Luigia Fantin / The 
Cordenons (Pordenone), 1905. 
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Maria Agosti e Mario Zancan nel giorno del loro matrimonio / Maria Agosti and Mario Zancan on their wedding day, 
Travesio (Pordenone), 16 luglio / July 16 1949. 
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Ritratto di Giuseppina Del Pup con i figli Mario, Gianni e Gino, spedito 
in Germania al marito Antonio / Portrait of Giuseppina Del Pup with her 
children Mario, Gianni and Gino, sent to her husband Antonio in 
Germany, Cordenons (Pordenone), 1943. 
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Ritratto di Eleonora China con i suoi tre figli, Endy, Anita e 
Primo, spedito al marito Angelo / Portrait of Eleonora China 
with her three children, Endy, Anita and Primo, sent to her 
housband Angelo, Casarsa della Delizia (Pordenone), 1937. 
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La famiglia Marcolina prima di partire per l'America / The Marcolina 
family before leaving for America, Frisanco (Pordenone), 1920 ca. 
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Olga Zamperiolo (1876-1957), Enea Cartelli, originario di Meduno, con il fratello maggiore rad la madre Erminia 
Perruzzaro sa il podra Piette Surante un POPOLO: ar) rientro dagli Stati LI ai ae ode Carte 


Spilimbergo (Pordenone). 1 935. 
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Edoardo conte di Collalto, Rosina Brun (terza da sinistra nella quarta fila) con i compagni della scuola elementare / Rosina 
Brun (third from the left in the fourth row) with her elementary school classmates, Frisanco (Pordenone), 1900 ca. 
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Maria Agosti (quinta da sinistra nella prima fila) durante una recita scolastica / Maria Agosti (fifth from the left in the 
first row) during a school recital, Travesio (Pordenone), 1933 ca. 
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Giacinto Mio (1883-1960), Mario Dal Molin (secondo da sinistra seduto nella prima fila) con i compagni della scuola 
elementare / Mario Dal Molin (second from the left seated in the first row) with his elementary school classmates, 
Travesio (Pordenone), 1920. 
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Giacinto Mio (1883-1960), Angela Fratta (prima da destra nella terza fila con il grembiule bianco) con i compagni della 
scuola elementare / Angela Fratta (first from the right in the third row with the white smock) with her elementary 
schoo! classmates, Travesio (Pordenone), 1921 ca. 
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Un momento di riposo di Gentile De Zan con la sorella e le com- 
paesane a servizio presso famiglie / A moment of repose of 
Gentile De Zan with her sister and other women from their town 
in service to families, Torino / Turin, 1937. 
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Fides Monti, originaria di Laurana, con le sorelle Maria e Beatrice 


durante la profuganza / Fides Mo Originally from Laurana, wit 
sters Maria and Beatrice as re es, Genova / oa, 1954. 


ner 
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Francesco Petrucco con la moglie Clementina Mazzoli sulla soglia della loro trattoria / Francesco Petrucco with his 
wife Clementina Mazzoli at the door of their trattoria, Fanna (Pordenone), 1953. 
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Adolfo Borgna (1914-1944), Rosina Piccoli (prima da sinistra), originaria di Coseano, a lezione di economia domestica / 
Rosina Piccoli (first on the left), originally from Coseano, at a lesson of home economics, Fagagna (Udine), 1953. 
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Foto Ronco, Maria Agosti durante una gita in bicicletta / Maria 
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sti on a bycicle ride, Pordenone, 1948 ca. 
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Antonio Del Pup con il maiale da ‘purcitare’ prima della partenza per gli Stati Uniti / Antonio De! Pup with the pig to 
be slaughtered before his departure for the United States, Cordenons (Pordenone), 1953 ca. 
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Lorenzo Marchi (primo da destra), originario di Maniago, con dei commilitoni / Lorenzo Marchi (first on the right), ori- 
ginally from Maniago, with his fellow soldiers, Caporetto, 15 settembre / September 15 1916. 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 34 


Liane Fees 
Prusia bisi Ciscoe 


Case Giusti 

Lava AAT OMe 

Baena Còrn mk 
n 


=m Fai] 








Pietro Pollini (1886-1964), Primo Carnera con il dottor Agosti, zio di Maria Agosti emigrata da Travesio / 
Sequals (Pordenone), 1937 ca. 
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In viaggio / 


La Statua della liberta fotografata dall’oblo della cabina di Enore Mariutto, originario di Cavasso Nuovo, a bordo 
dell'Independence, 3 maggio / T 
1956. 
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Giovanni Fabris, originario di Cividale del Friuli, a bordo del Conte Biancamano / Giovanni Fabris, originally from 
Cividale del Friuli, on board the Conte Biancamano, 1927 
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Giovanni Fabris, originario di Cividale del Friuli, con un marinaio a 
bordo dell’Augustus / Giovanni Fabris, originally from Cividale del 
Friuli, with a sailor on board the Augustus, New York (NY), 1928 
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Mario Del Pup, originario di Cordenons, ‘a scuola di inglese’ da una ragazza americana, motonave Roma / Wario De! 
Pup, originally from Cordenons, ‘at English school’ with an American girl, motorship Roma, settembre / September 1955. 
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Maria Moschino, originaria di Precenicco, sulla nave che la porta per la prima volta in vacanza in Italia / Viaria 
Moschino, originally from Precenicco, on the ship that is taking her on vacation to Italy for the first time, 1961. 
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Il viaggio di Onorata Zorovich, originaria di Neresine (isola di Cherso), attraverso l'Atlantico sulla sua barca a vela 
Zora con altri profughi istriani e dalmati in navigazione verso gli Stati Uniti d'America / The voyage of Onorata 
Zorovich, originally from Neresine (island of Cres), crossing the Atlantic on her sailboat Zora with other Istrian and 
Dalmatian refugees navigating towards the United States of America, 1954. 
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Una nuova vita / 


Pietro Brun, originario di Frisanco, con la sua prima automobile / 
Philadelphia (PA), 1925. 








Francesca Marchi, originaria di Fontanafredda, nella cucina del suo ristorante 
con il figlio John / Francesca Marchi, originally from Fontanafredda, in the 
kitchen of her restaurant with her son John, New York (NY), 1948. 
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La famiglia Marchi con i dipendenti del suo ristorante / The Marchi family with the emplo- 
vees of their restaurant, New York (NY), 1947. 
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Foto Moderna, | diplomati della scuola di mosaico con al centro Costante Crovatto, originario di topes En TES ves On 
The graduates of the Mosaic School, with C. nt tc | inally from Toppo di Travesio, 


Spilimbergo (Pordenone), 1946. 
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Costante Crovatto, mosaicista originario di Toppo di Travesio, al lavoro nel monastero Holy Family / Costante 
Crovatto, mosaicist originally from Toppo di Travesio, at work in the Holy Family monastery, West Hartford (CT), 1960. 
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Gino Dal Molin, originario di Travesio, nell'officina dove aveva trovato il suo primo lavoro / Gino Dal 
Molin, originally from Travesio, in the workshop where he found his first job, Philadelphia (PA), 1963. 
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Lea Socolich Castelani, originaria di Neresine (isola di Lussino), al lavoro in un atelier di moda della quinta Avenue / 
Lea Socolich Castelani, originally from Neresine (island of Lussino), at work in a fashion atelier on Fifth Avenue, New 
York (NY), 22 marzo / March 22 1979. 
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Eleonora ed Angelo China con il loro figlio Primo, originari di San Giorgio della Richinvelda / 
Eleonora and Angelo China with their son Primo, originally from San Giorgio della Richinvelda, 
New York (NY), 1930. 
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Elisa Fiorucci e Primo China, originari di San Giorgio della Richinvelda, nel 
giorno del loro matrimonio / Elisa Fiorucci and Primo China, originally from 
San Giorgio della Richinvelda, on their wedding day, Baltimora (MD), 12 
settembre / September 12 1953. 
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Louise Cavanna, originaria di San Daniele, con il marito coe Oro: 
al di Rodeano A ae! giorno del loro matrimonio / L € 


anna DI IC aliy Trom san aniele \ th her hi ispand J seph Corv 
origina IN from Pod eano Alto n t heir \ redada ng day New York (NY), 1 9 
giugno / June 19 1935. 
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originario di Cordenons, in occasione del matrimonio del nipote Brian / All 


Tutti i discendenti di Antonio Del Pup, 


Ue 6CUoOSscerlida i 


n, Detroit (MI), 2003. 


55 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 





La squadra di basket di Gildo Rosa Peruzzo, originario di Frisanco / The basketbal! team of Gildo Rosa Peruzzo, origi- 
nally from Frisanco, New York (NY), 1939-1940. 
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a 


Festa presso il ristorante Marchi in occasione della partenza di Urbano Massaro per l’Italia / Party at the Marchi 
restaurant on the occasion of the departure of Urbano Massaro for Italy, New York (NY), 2 gennaio / January 2 1934. 
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Enzo Ombramonti, originario di Colle di Arba, sul tetto di un edificio, 
sullo sfondo l'Empire State Building / Enzo Ombramonti, originally 
from Colle di Arba, on the roof of a building, with the Empire State 
Building in the background, New York (NY), 1948. 
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Enzo Ombramonti (secondo da sinistra), originario di Colle di Arba, con il fratello Franco (primo da 
destra) e due amici originari di Navarons / Enzo Ombramonti (second from the left), originally from Colle 
di Arba, with his brother Franco (first on the right) and two friends originally from Navarons, New York 
(NY), 1950 ca. 
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Friulani emuli di Primo Carnera / Friulians emulating Primo 
Carnera, New York (NY), 21 febbraio / February 21 1930. 


Oltre l'oceano una nuova frontiera / A new frontier across the ocean 60 





Giovanni Fabris, originario di Cividale del Friuli, con due amici sulla spiaggia di Pelham Bay / Giovanni Fabris, origi- 
nally from Cividale del Friuli, with two friends on the beach of Pelham Bay, New York (NY), luglio / July 1929. 
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ichele Colussi, originario di Frisanco, con la sua nuova automobile / Michele Colussi, originally from Frisanco, with 
his new automobile, Chestnut Hill (PA), 1927. 
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La famiglia Fabris, originaria di Cividale del Friuli, davanti alla loro automobile / The Fabris family, originally from 
Cividale del Friuli, in front of their automobile, New York (NY), 1938. 
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La squadra di bowling di / The bowling team of Giovanni Roman (Fanna), Elio Dal Molin (Travesio), Aldo Roman 
(Fanna), Gino Dal Molin (Travesio) e Roberto Cunico, Philadelphia (PA), 1963. 
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Gino Dal Molin, originario di Travesio, durante una partita di bowling / Gino 
Dal Molin, originally from Travesio, during a game of bowling, Philadelphia 
(PA), 1963. 
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Dino Brandolisio, originario di Maniago, davanti al Rockefeller Center / Dino Brandolisio, originally from Maniago, in 
front of the Rockefeller Center, New York (NY), 17 agosto / August 17 1961. 
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Fides, Savina e Gloria Monti, originarie di Laurana, alla partita di soccer della ‘Giuliana’ / Fides, Savina and Gloria 
Monti, originally from Laurana, at the soccer match of the ‘Giuliana’, New York (NY), marzo / March 1960. 
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Peter Luisa Vissat, originario di Frisanco, militare in Corea / Peter 
Luisa Vissat, originally from Frisanco, soldier in Korea, 1951-1952. 
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Rosina Piccoli Brandolisio, originaria di Coseano, nel suo primo apparta- 
mento negli Stati Uniti / Rosina Piccoli Brandolisio, originally from 
Coseano, in her first apartment in the United States, Omaha (NE), 1962. 
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Studio Verzella, Maestranze della ditta Patrizio Art Mosaic Co. in occasione della festa annuale / Workers of the 
Patrizio Art Mosaic Co. on the occasion of the annual party, Pittsburgh (PA), 29 dicembre /December 29 1927. 
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Photo Oscar, Venticinquesimo congresso annuale dell'associazione ‘Terrazzo e Mosaico” / Twenty-fifth annual con- 
gress of the ‘Terrazzo and Mosaic’ Association, Chicago (IL), 27 maggio / May 27 1948. 
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Congresso annuale dell'associazione ‘Terrazzo e Mosaico’ / Annual congress of the ‘Terrazzo and Mosaic’ association, 
Los Angeles (CA), 16 marzo / March 16 1950. 
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Standard Photo, Trentaquattresimo congresso annuale dell'associazione ‘Terrazzo e Mosaico’ / Thirty-fourth annual 
congress of the ‘Terrazzo and Mosaic’ association, Philadelphia (PA), 6-9 maggio / May 6-9 1957. 
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Standard Photo, Trentaquattresimo congresso annuale dell'associazione ‘Terrazzo e Mosaico’ / Thirty-fourth annual 
congress of the ‘Terrazzo and Mosaic’ association, Philadelphia (PA), 6-9 maggio / May 6-9 1957 
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Maria Agosti in Zancan, emigrata da Travesio, alla festa del Fogolar Furlan di Washington / Maria Agosti (married 
name Zancan), originally from Travesio, at the Fogolar Furlan party in Washington, 28 febbraio / February 28 1987. 
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Frisanco > USA 


Festa di compleanno di Naomi Colussi (in primo piano a destra) / 
Chestnut Hill (PA), 1937. 





Manuela Astore 


Da Frisanco a Chestnut Hill. Album fotografico di una comunita / From 
Frisanco to Chestnut Hill. The photographic album of a community 


Da Frisanco e dalle sue frazioni di Poffabro, 
Casasola, Fornasette, Pian delle Merie, provengo- 
no gran parte degli emigrati che si sono ora stabi- 
liti a Chestnut Hill, nell'area metropolitana di 
Philadelphia. 

Molti di questi hanno portato con sé, oltre alle tra- 
dizioni lavorative, culinarie, e culturali in generale, 
anche le fotografie che ritenevano piu adatte a 
preservare il ricordo delle proprie origini. 

Cosi, mentre la vita in un paese ancora straniero 
non risparmiava fatiche ed incertezze, la memoria 
veniva ravvivata da quelle immagini stipate in 
valigia assieme agli oggetti più preziosi. 
Sfogliando gli album conservati da queste perso- 
ne si possono ritrovare le fotografie della proces- 
sione di San Nicolò, patrono del paese, o di altri 
eventi che coinvolgevano l'interesse dell'intera 
comunità, come la costruzione di un ponte o di 
una linea elettrica. 

Per chi era sempre in bilico tra la nostalgia del 
paese natio e la volontà di integrazione nella 
nuova società era importante evocare | momenti 
in cui proprio il lavoro lo aveva avvicinato ad altre 
persone. Spesso, oltre alle fotografie scattate in 
Friuli, si trovano anche quelle inviate dall'estero 
dai parenti e dagli amici che emigravano stagio- 
nalmente in paesi europei come la Francia o la 
Germania. Il formato ‘cartolina’ permetteva di 
scrivere sul verso dell'immagine i messaggi per 


From Frisanco and from its outlying villages of 
Poffabro, Casasola, Fornasette, Pian delle Merie, 
come most of the emigrants that have now settled 
in Chestnut Hill, in the metropolitan area of 
Philadelphia. Many of these brought with them, 
besides the work, culinary, and cultural traditions in 
general, also the photographs that they considered 
the best suited to preserve the memory of their ori- 
gins. So, while life in a country still foreign didn't 
spare them difficulty and uncertainties, the memory 
was revived by those images packed in the suitcases 
along with more precious objects. Leafing through 
the albums conserved by these people one can find 
the photographs of the procession of San Nicolo, 
patron saint of the town, or of other events that 
involved the interest of the entire community, like 
the construction of a bridge or of an electrical line. 
For those who were always suspended between 
nostalgia for their native land and the will to inte- 
grate into the new society it was important to 
evoke the moments tn which precisely work had 
brought them closer to other persons. Often, 
besides the photographs taken in Friuli, one finds 
as well those sent from abroad by relatives and 
friends who emigrated seasonally in European 
countries such as France or Germany. The ‘post- 
card’ format permitted one to write on the back of 
the image the messages for those who had 
remained at home, a practice noticeable even 
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chi era rimasto a casa, abitudine che si riscontra 
anche fra coloro che hanno scelto una meta piu 
distante e definitiva. Per i genitori, le mogli e i figli 
che erano rimasti in paese l'unica maniera per 
avere vicino i propri congiunti era costituito pro- 
prio dalle fotografie che raccontavano, se pur in 
modo frammentario, la vita di chi era emigrato. 
Tra le fotografie che documentano attività lavorative 
vi sono anche quelle che raccontano le occupazioni 
femminili; le ragazze sono più spesso colte mentre 
imparano un mestiere in paese, per esempio a fare 
la sarta o l'infermiera, le bambine durante le recite 
scolastiche, e le signore mentre accudiscono i figli 
più piccoli. Gli uomini sono ritratti con in mano gli 
attrezzi del mestiere in compagnia di colleghi e, a 
volte, in un momento di pausa mentre brindano 
con un boccale di birra o sono intenti a suonare la 
fisarmonica o la chitarra. 

Non mancano i ricordi della scuola: le fotografie 
di classe mostrano i bambini disposti su diverse 
file, tutti composti di fronte alla macchina fotogra- 
fica. Sono conservate anche le fotografie che ricor- 
dano gli anni della guerra, che non evocano sem- 
pre e solo eventi tragici, ma anche occasioni di 
solidarietà e vicinanza tra parenti ed amici, come 
quelle in cui i ragazzi del paese raggiungevano | 
partigiani in montagna per rifornirli di viveri. 

La nuova vita negli Stati Uniti è scandita da alcuni 
eventi significativi che ricorrono nell'esperienza 
della maggior parte degli emigrati. L'importanza 
che viene data a vere e proprie conquiste come la 
prima casa o la prima automobile è esemplificata 
dal fatto che non manca quasi mai una fotografia 
che celebri l'evento, così come il primo natale in 


among those that had chosen a more distant and 
definitive destination. For the parents, the wives 
and the children that had remained at home the 
only way to have their loved ones close at hand 
was constituted precisely by the photographs that 
told, even though in a fragmentary fashion, of the 
life of those who had emigrated. 

Among the photographs that document the work 
activities there are also those that tell of the 
female occupations; the older girls are most often 
portrayed while they are learning a trade in their 
native land, for example as a seamstress or a 
nurse, the younger girls during the school recitals, 
and the women as they look after the smaller chil- 
dren. The men are portrayed with the tools of 
their trade in hand in the company of their col- 
leagues and, at times, in a moment during a break 
while they toast with a glass of beer or are intent 
upon playing the accordion or the guitar. 

School memories are not lacking: the class photo- 
graphs show the children lined up in several rows, 
all composed in front of the camera. Conserved as 
well are photographs that record the war years, that 
don't always and only evoke tragic events, but also 
occasions of solidarity and closeness among rela- 
tives and friends, like those in which the children of 
the village reached the partisan fighters in the 
mountains to supply them with food and drink. 

The new life in the United States is underscored by 
some significant events that recur in the experience 
of most of the emigrants. The importance that is 
given to real and verifiable achievements such as 
the first house or the first automobile is exempli- 
fied by the fact that a photograph that celebrates 
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terra statunitense o | viaggi verso le canoniche 
mete turistiche. Ogni avvenimento che possa rac- 
contare il benessere acquisito o un nuovo e piu 
dignitoso status sociale viene fermato in un'istan- 
tanea che verra riposta nell'album del ricordi o 
inviata al parenti rimasti in Italia. 

Un ruolo importante nella quotidianita del resi- 
denti a Chestnut Hill era ricoperto dal Venetian 
Social Club, fondato nell'ottobre del 1924. Attorno 
ad esso si organizzava la vita sociale degli emigra- 
ti che prendevano parte alle feste danzanti, ai pic- 
nic dove si mangiava polenta e prodotti che rievo- 
cavano i sapori di casa e si organizzavano feste di 
Natale e compleanno. Agli uomini era riservata 
una stanza dove giocare al biliardo e a carte o 
semplicemente dove sedere in poltrona a sorseg- 
giare liquore dopo la giornata di lavoro, mentre le 
donne potevano raccogliersi attorno al caminetto 
con i bambini. Il Club, come luogo di ritrovo e 
socializzazione, permetteva alle famiglie di 
costruire profondi legami, indispensabili per colo- 
ro che ancora non riuscivano ad adattarsi al 
nuovo stile di vita, non parlavano inglese, subiva- 
no discriminazioni da parte delle classi sociali eli- 
tarie anglofone o si trovavano in qualsiasi tipo di 
difficoltà. La comunità si stringeva attorno ai pro- 
pri membri e funzionava come vero e proprio 
organo di assistenza sociale. 

Guardando le fotografie, ricordo di giornate al 
mare, di scampagnate o di semplici pomeriggi tra- 
scorsi in compagnia, è facile farsi un'idea della rete 
di amicizie e di rapporti interpersonali che si era 
creata all'interno di Chestnut Hill. Queste immagini 
ritraggono in modo trasversale i componenti di 


the event is almost never lacking, such as that of 
the first Christmas on American soil or the trips to 
the standard tourist destinations. Every event that 
could tell of the prosperity acquired or a new and 
more respectable social status is caught in a snap- 
shot that will be put in the album of memories or 
sent to relatives who remain in Italy. 

An important role in the daily life of the residents 
of Chestnut Hill was occupied by the Venetian 
Social Club, founded in October 1924. The social 
life of the emigrants was organized around it, 
where they would take part in dances, and in pic- 
nics where they would eat polenta and other 
products that recalled the flavours of home, and 
organize Christmas and birthday parties. A room 
was reserved for the men where they could play bil- 
liards or cards or where they would simply sit in 
armchairs sipping liquor after the day’s work, while 
the women would gather round the fire with the 
children. The Club, as a meeting place where they 
could socialize, permitted the families to form pro- 
found ties, indispensable for those who still couldn't 
adapt themselves to the new way of life, who didn't 
speak English, who suffered discrimination on the 
part of the elite English-speaking social classes or 
that found themselves in whatever sort of difficulty. 
The community rallied around its own members 
and functioned as a veritable organ of social 
assistance. Looking at the photographs, record of 
days at the seaside, of day trips into the country 
or of simple afternoons passed in company, it is 
easy to form an idea of the network of friendships 
and of interpersonal relationships that was creat- 
ed inside Chestnut Hill. These images portray in a 
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diverse famiglie tanto che potrebbero appartenere 
indifferentemente all'uno o all'altro album. Si ha la 
sensazione che si sia venuto a creare un unico, 
ampio ritratto di famiglia, indipendente dagli effetti- 
vi rapporti di parentela, ma basato su relazioni 
altrettanto salde, nate dalla convivenza all'interno 
della comunità, dalla condivisione del lavoro e della 
medesima condizione di emigrato. 

La vita degli emigrati non si esauriva però all'inter- 
no della stretta cerchia del Club. La tradizione 
lavorativa, tramandata a volte fino alla terza gene- 
razione, è soprattutto legata alle costruzioni edili, 
campo nel quale le maestranze friulane eccelleva- 
no. | terrazzieri, i piastrellisti, i muratori e gli scal- 
pellini friulani erano molto richiesti, così come i 
maestri della decorazione a mosaico. Le famiglie 
che erano legate all'edilizia sono spesso riuscite a 
sfruttare la loro esperienza in questo campo per 
creare vere e proprie imprese. 

Passeggiando per Chestnut Hill si possono vedere 
le case con le tipiche murature in pietra a vista 
progettate da architetti locali ma realizzate dalle 
imprese dei costruttori friulani che ricevevano i 
lavori in appalto o subappalto. È questo inconfon- 
dibile stile architettonico a fare da sfondo ai bei 
ritratti degli abitanti di Chestnut Hill che ritrovia- 
mo in posa davanti alle loro case o nel giardino 
sul retro, sempre lussureggiante e spesso provvi- 
sto di un angolo dove curare un piccolo orto. Le 
tradizioni della propria terra natia non sono anda- 
te perse, ma sono state rafforzate dalla necessità 
e dal desiderio di affermare un'identità necessa- 
riamente diversa da quella del paese ospitante, 
anche se non in conflitto con essa. 


transverse way the components of different families 
in such a way that they could belong indiscrimi- 
nately to one or another album. One has the sensa- 
tion that a single, ample family portrait was created, 
independent of the actual family ties, but based on 
relationships as solid, born of living together inside 
the community, of sharing the work and the same 
condition of emigrants. The life of the emigrants 
wasn't all confined however within the close circle 
of the Club. The working tradition, passed down at 
times until the third generation, was above all tied 
to construction, a field in which the Friulian work- 
men excelled. The terrazzo workers, the tile-layers, 
the stone masons and the stone-cutters were much 
in demand, as were the maestri of mosaic decora- 
tion. The families that were involved in construction 
often succeeded in taking advantage of their experi- 
ence in this field to create their own construction 
businesses. Walking around Chestnut Hill one can 
see houses with the typical visible stonework 
designed by local architects but realized by the 
firms of the Friulian builders that received the work 
as a main contractors or subcontractors. And this 
unmistakable architectonic style serves as the back- 
ground to the fine portraits of the inhabitants of 
Chestnut Hill that we find posing in front of their 
houses or in their backyards, always lush and often 
provided with a corner where a small kitchen gar- 
den is tended. The traditions of their native land 
have not been lost, but they have been reinforced 
by the necessity and the will to affirm an identity 
necessarily different from that of the host country, 
even though not in conflict with it. 


Translation by Ann Steinbrun 
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pre x | 
Angelo Marcolina e Pietro Giacomelli, originari di Frisanco insieme ad alcuni compaesani su un ponte sul torrente 


Colvera / Angelo Marcolina and Pietro Giacomelli, originally from Frisanco, with some men from their town on a bridge 
over the torrent river Colvera, 17 ottobre / October 17 1913 
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Regina Maria Norio (prima da sinistra) impara a confezionare abiti da uomo, Poffabro, frazione di / Regina Maria Norio 
(first from the left) learning how to sew men's clothes, Poffabro, outlying village of Frisanco (Pordenone), 1916 ca. 
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pee Roman: in braccio alla nonna Maria Colussi / Sergio Roman in 
he arms of his grandmother Maria Coluss Poffabro, frazione di / 
tlying village Í Frisanco (Pordenone). 1949 ca. 
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Festa di San Nicolo, santo patrono di Poffabro, frazione di / 
Festival of San Nicolo, patron saint of Poffabro, outlying village 
of Frisanco (Pordenone), 1960 ca. 
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Giuseppe Marcolina (secondo da sinistra in piedi), con i suoi colleghi in una pausa dal lavoro che lo impegnava a 
cadenza stagionale in Germania / Giuseppe Marcolina (standing second from the left), with his colleagues on a break 
from his seasonal work in Germany, 1913 ca. 
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I fratelli John, Lino e Teresina de Paoli mentre portano viveri ai partigiani sulle montagne durante la seconda guerra 
mondiale / The siblings John, Lino and Teresina de Paoli while they take supplies to the partisan fighters in the moun- 
tains during the second world war, Friuli Venezia Giulia, 1943-1944. 
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La famiglia di / The family of Giovanni e Agata Rosa Peruzzo, Michigan, 1916. 
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I fratelli / The brothers Antonio, Angelo, Lino, Giuseppe e Vittorio Rosa Peruzzo, Stati Uniti / U tates, post 1917. 
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Lucy Marcolina Lorenzon con il marito Albert Lorenzon e le figlie Amneris ed Eva nel cortile della loro casa costruita 
dallo stesso Albert / Lucy Marcolina Lorenzon with her husband Albert Lorenzon and their daughters Amneris and Eva 
in the yard of their house built by Albert himself, Chestnut Hill (PA), 1928 ca. 
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Ines Giacomelli Zampieri a Central Park in compagnia della cuoca della famiglia presso la quale lavorava come bambi- 
naia / Ines Giacomelli Zampieri in Central Park in the company of the cook of the family where she worked as a 
nanny, New York (NY), 1961. 
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| protagonisti / [he protagonists 





John Basso Simeone Bracco Walter Brun Louise Cavanna Corvino 








Elena Bogadich Rina Brun Enea Cartelli Naomi Colussi 
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Costante Crovatto Gentile De Zan Fides e Ferruccio Gerin 





Luigi D'Agnolo 





pe 





Elio Dal Molin | Clara Frank Elsa Fabris Roman Lovisa 
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William Patrizio 


Jeanne Marcolina 





Alma Marcolina Pier Marcolina Maria Moschino Ugo e Ines Peressin 





Helen Marcolina Enore Mariutto Enzo Ombramonti Francesco e Clementina 
Petrucco 
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Sergio Roman Lea Socolich Castelani 
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Flavia Luisa Vissat 





Onorata Zorovich 
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